
8 l 'Uni tà - DAL MONDO MERCOLEDÌ 
18 DICEMBRE 1985 

Duro colpo al terrorismo 
gli arresti nelle «Ccc» 

Catturati quattro personaggi di spicco dell'organizzazione eversiva, sequestrati im
portanti documenti (ma non gli esplosivi) - All'erta per possibili azioni di vendetta 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quattro ar
resti hanno fatto cadere due 
miti: quello dell'impunità 
delle cosiddette «Cellule co* 
muniste combattenti* e quel
lo dell'impotenza della poli
zia belga. Le autorità di Bru
xelles sono convinte di aver 
messo le mani su quattro pe
dine Importanti delle Ccc, 
che dall'ottobre dell'anno 
scorso hanno seminato un 
po' dovunque, In Belgio, 28 
attentati, una media di due 
al mese, alcuni dei quali cla
morosi, Il ministro della 
Giustizia Jean Gol, In una 
conferenza stampa, Ieri, non 
se l'è sentita di dire che Pier
re Carette, 33 anni, tipografo 
bruxellese, ricercato numero 
uno dal servizi segreti, e 1 tre 
catturati assieme a lui, Ber
trand Sassoye, Didier Cheve-
lot e Pascale Van Degeerde, 
siano effettivamente la «di
rezione strategica* dell'orga
nizzazione eversiva. Ma è 
certo che gli arresti, avvenu
ti lunedì a Namur, hanno as
sestato un bel colpo alle Ccc, 
facendo mettere le mani fra 
l'altro su una serie di docu
menti Importanti: nomi. In
dirizzi, materiale che potreb-

Pierrs Carette 

ber portare presto ad altri 
arresti. 

Ma Gol è apparso rassere
nato anche per un altro mo
tivo. Da mesi e mesi l'appa
rato di polizia belga era sotto 
accusa. Il 28 maggio scorso 
la tragedia dello stadio di 
Heysel, poi la serie dei mas
sacri della sanguinarla «ban
da del Brabante», Infine gli 
scacchi delle Inchieste sul 

terrorismo che, fino a lunedi, 
avevano portato, malgrado 
la mobilitazione di forze In
genti (il Belgio è 11 paese eu
ropeo in cui ci sono propor
zionalmente più agenti del
l'ordine) e la collaborazione 
del servizi segreti francesi, 
tedeschi e Italiani, soltanto 
al fermo di una basista, 
Chantal Paternostre, e alla 
scoperta di un palo di «covi* 
a Bruxelles, nei quali erano 
state trovate le prove di 
quanto già si sapeva, e cioè 
del contatti stretti delle Ccc 
con 11 gruppo francese 
«Action Dlrecte». L'azione di 
Namur è stato 11 primo suc
cesso di cui Gol possa van
tarsi. 

Sarebbe stata proprio 
Chantal Paternostre 11 capo 
del filo con cui gli investiga
tori sono risaliti a Carette e 
agli altri tre. La traccia 11 
avrebbe portati a Charlerol. 
Qui, infatti, è cominciata l'o
perazione. Identificata Pa
scale Van Degeerde, studen
tessa aderente ad un'orga
nizzazione estremista e ri
cercata da qualche mese, gli 
agenti l'hanno seguita fino 
in un appartamento, dal 
quale è uscita poco dopo con 

Didier Chevelot, grafico e ti
tolare di una tipografia a 
Bruxelles. I due hanno preso 
Insieme un treno per Namur 
e qui si sono incontrati con 
Bertrand Sassoye, ricercato 
per diserzione, e con il super 
latitante Pierre Carette. 
Quest'ultimo, ufficialmente 
ricercato dalla polizia belga 
solo per un mandato di cat
tura emesso contro di lui In 
Francia, era sospettato da 
tempo di avere un ruolo im
portante nelle Ccc. 

I quattro, Insieme, si sono 
recati in una tavola calda ed 
è stato qui che una squadra 
speciale della polizia, messa 
insieme in tutta fretta, 11 ha 
arrestati. Perquisizioni fatte 
subito dopo avrebbero con
dotto la scoperta di armi e 
documenti importanti. Ma 
non, pare, dell'esplosivo di 
cui le Ccc disporrebbero in 
quantità. 

Bruxelles e le altre città 
belghe, di lunedì pomerig
gio, sono presidiate da forti 
schieramenti di polizia. Si 
temono «vendette» delle Ccc 
e anche tentativi disperati di 
liberare i quattro arrestati. 

p. SO. 

SUDAFRICA 

Nuove misure contro la stampa 
Anche Oslo boicotta Pretoria 

Impedito il lavoro a due troupe Tv anglo-americane, ferito un cameraman - Un altro atten
tato dinamitardo nel Natal - Cresce la mobilitazione per la manifestazione di sabato 

PRETORIA — Nuovo atten» 
tato dinamitardo nel Natal, 
a 48 ore dallo scoppio della 
mina che ha ucciso sei bian
chi: questa volta non ci sono 
vittime, ma l'esplosione ha 
devastato un deposito di au
tobus a Umlazi, nel pressi di 
Durban. E intanto continua 
la pressione delle autorità 
sudafricane su quelle del vi
cino Zimbabwe, accusate di 
non Impedire le infiltrazioni 
dei guerriglieri delPAnc. Il 
ministro della Difesa gene
rale Malan, che l'altroleri 
aveva minacciato una incur
sione militare nello Zimba
bwe, ha ispezionato la zona 
dell'attentato ed ha annun
ciato che «colloqui urgenti» 
sono In programma fra 1 co
mandanti delle zone militari 
del Sudafrica e dello Zimba
bwe a ridosso del confine. 

Incidenti si sono verificati 
Ieri in varie località; a Sowc-
to una donna e due bambine 
sono rimaste ferite in segui
to al lancio di una bomba a 
mano. 

Nuove misure repressive 
sono state anche adottate 
contro la stampa internazio
nale: due troupe televisive, 
una della Cbs americana e 
una della Worl Television 
News inglese, hanno ricevu
to dalla polizia l'ordine di 
non entrare nelle città-ghet

to nere intorno a Città del 
Capo per 1 prossimi tre mesi. 
La misura è stata decisa do
po che le due troupe erano 
state bloccate dalla polizia 
mentre cercavano di entrare 
a Guguletu, città-ghetto tea
tro nel mesi scorsi di un vero 
e proprio massacro compiu
to dalla polizia. Inoltre un 
cameraman televisivo indi
pendente, che lavora per una 
Tv olandese, è stato ferito a 
una gamba da un colpo d'ar
ma da fuoco sparatogli da 
un poliziotto mentre ripren
deva 1 funerali delle vittime 
nere degli scontri dell'ultima 
settimana. 

Si accentua intanto l'iso
lamento internazionale del 
regime razzista. La Norvegia 
infatti ha approvato un pia
no in sette punti che riduce 
drasticamente i commerci 
con il Sudafrica; In partico
lare, sarà proibita la vendita 
di petrolio sotto qualsiasi 
forma, saranno bloccate le 
importazioni di frutta e ver
dura sudafricana e saranno 
varati provvedimenti per ri
durre i traffici marittimi fra 
i due Paesi. Pochi giorni fa, il 
Parlamento danese aveva 
impegnato il governo di Co
penaghen a bloccare, al più 
tardi a partire dalla prossi
ma primavera, ogni opera
zione commerciale da e per il 
Sudafrica. 

Polemica 
per i «Sam» 

tra Siria, 
Usa e Israele 

DAMASCO — Nuova «crisi 
dei missili* fra Siria, Usa e 
Israele. Dopo che Tel Aviv ha 
manifestato il suo malumo
re per la dislocazione da par
te della Siria di numerose 
rampe di missili antiaerei 
•Sam 2». «Sam 6* e «Sam 8* 
lungo il confine libanese 
(evidente conseguenza del 
recente abbattimento di due 
•Mig> siriani da parte della 
caccia Israeliana), 11 governo 
americano ha chiesto a Da
masco — riferiscono fonti di 
Washington — di ritirare le 
rampe, la cui dislocazione 
•non fa che rendere ancora 
più pericolosa la già precaria 
situazione nella regione». 
Israele — sostenuto dagli 
Usa — considera le rampe di 
•Sam* lungo 11 confine una 
minaccia per gli aerei che 
ogni giorno invia a «perlu
strare* lo spazio aereo liba
nese. Il governo di Damasco 
da parte sua ribadisce che 
nessuno, né Israele né gli 
Usa, ha il diritto di opporsi a 
dislocamenti militari all'in
terno del territorio siriano, 
che costituiscono una fac
cenda interna della Siria. 

AFGHANISTAN 

Gorbaciov 
invia un 

messaggio 
a Mitterrand 

PARIGI — Il leader sovieti
co Mikhall Gorbaciov ha af
fidato al presidente dell'As
semblea nazionale francese 
Louis Mermaz, che ha con
cluso Ieri una visita di cin
que giorni a Mosca, un mes
saggio orale per 11 presidente 
Francois Mitterrand riguar
dante 11 problema dell'A
fghanistan. 

Mermaz non ha voluto 
fornire particolari sui conte
nuto del messaggio, riser
vandosi di parlarne prima a 
Mitterrand. Sembra tuttavia 
che Gorbaciov riprenda li-
dea di un regolamento poli
tico del problema afghano 
sotto l'egida dell'Onu. Il se
gretario generale del Pcus 
sarebbe desideroso di proce
dere relativamente in fretta 
e di utilizzare eventualmente 
I buoni uffici di Parigi. 

L'Iniziativa — scrive «Le 
Monde* — potrebbe conci e-
lizzarsi in occasione della vi* 
sita che Mitterrand farà a 
Mosca, presumibilmente 
prima del secondo •vertice* 
Gorbaciov-Reagan del giu
gno prossimo. 

ROMA—Cresce la mobilitazione per il grande appuntamen
to di sabato prossimo a Roma contro 11 razzismo e il regime 
dell'apartheid. Sono infatti centinaia le manifestazioni e gli 
incontri previsti nel corso del «Natale contro l'apartheid e il 
razzismo, per un anno di pace*, promosso dal Coordinamento 
nazionale per la lotta contro l'apartheid. Alla manifestazione 
di sabato a Roma, promossa dal Coordinamento, parteciperà 
come già preannunciato 11 sen. Sandro Pertinl, ex presidente 
della Repubblica; interverrà anche Andrew Masondo, rap
presentante dell'Anc (Congresso nazionale africano). I sinda
cati Cgil, Cisl e UH hanno aderito alla manifestazione, invi
tando tutti 1 lavoratori a parteciparvi. In preparazione della 
giornata di sabato e nel quadro delle iniziative per il «Natale 
antirazzista* è stata avviata — come noto — anche una rac
colta di firme alla Camera che ha già raccolto l'adesione di 
oltre 350 parlamentari. Il Coordinamento degli studenti ro
mani ha invitato 1 giovani a partecipare alla manifestazione. 

Al Coordinamento nazionale per la lotta contro l'apartheid 
aderiscono associazioni (Arci, Adi, Uisp, Lega obiettori di 
coscienza); organizzazioni religiose (Federazione delle Chiese 
evangeliche, Pax Christl, Comunità S. Egidio, Mlr); organi
smi di volontariato per il Terzo mondo (Mollsv, Nigrizia, 
Movimento Africa *70. Comi); 1 sindacati, come sopra riferito; 
i partiti democratici (De, Pei, Psi, Pri, Psdl, Pli, Sinistra indi
pendente, Dp); ed inoltre la Lega per 1 diritti dei popoli, Magi
stratura democratica, la Lega delle cooperative. Anche deci
ne di organizzazioni di donne hanno firmato l'appello per la 
manifestazione di sabato. 

A Firenze inoltre si sono riuniti 1 rappresentanti di 102 
Comitati per la pace, ingruppati in Coordinamento naziona
le, che hanno a loro volta fatto appello per la più ampia 
partecipazione di cittadini, di lavoratori, di giovani alla ma
nifestazione contro 11 razzismo e l'apartheid. I Comitati della 
pace si impegnano a portare avanti concrete iniziative anche 
nel prossimo anno, coscienti — dice una loro nota — che 
anche attraverso la solidarietà attiva con il popolo nero del 
Sudafrica e con tutti 1 popoli dell'Africa australe si dà un 
contributo effettivo alia difesa della pace. 

Brevi 

Risoluzione Orni condanna gli Usa 
NEW YORK — L'Assemblea generale deTOnu. oltre aSe risoluzioni di con
danna nei confronti di Israele, ha approvato con 64 voti contro 33 • 4 1 
astensioni a passo di una risoluzione più articolata in età gS Usa vengono 
accusati di incoraggiare, con accordi strategici a commerci**, la poetica OS 
aggressione ed espansionismo perseguita da Tel Aviv. 

Il premier sudanese da Craxi e Cossfga 
ROMA — n primo ministro del Sudan. Grufi Dafafan. si è inconti aio ieri a 
lungo con Bettino Craxi ed è stato ricevuto al Quirinale dal presidente Cossiga. 
Sono stati discussi in particolare i problemi dela cooperazione economica 
Materate • dar aiuto rufiano ala Iona contro la fame. 

Zia Ul-Haq a New Delhi 
NEW DELHI — I presidente pakistano Zia lH-Maq — giunto lari a NewDeM 
— a i primo ministro incSano Rajrv Gandhi hanno concluso un accordo che 
impegna i due paesi a non attaccare i rispettivi impianti nucteari 

Salvador: tortura per impiegata ambasciata 
Usa 
SAN SALVADOR — Una donna db (feci anni impiagata presso rambasciata 
degfi Stati Uniti nel Salvador, è stata torturata par oltre qumSci gemi data 
pofcpa «atvadoragna. dopo che era stata arrestata quale possfcee info» matrice 
dei guenigfieri Durante la detenzione — come ha «Schiarato la dorma — 
nrnpieoata é stata visitata da atr» icari che erano al conanta dele torture. 

Caso Zabaltza: sciopero in 2 province basche 
SANSEBASTtAN — Sciopero generala oggi nata province basche d Giuipu-
zeoa e Navarra dopo la morta di M i e i ZabaHza. R corpo del giovane * stato 
ritrovato in un fiume a la famata accusi la p o i » di •«•reato buttato dopo 
averlo torturata 

Romania: nuovo ministro della Difesa 
BUCAREST — I ministro romeno data Difesa, generale Constantin Otteanu. 
è stato sostituto ieri dal generala Ve**e Mie», • generala Otteanu. che a 
membro del comitato esecutivo del Partito comunista romeno, è stato «chia-
matoad un'atta funziona di partito». L'annuncio a stato dato dato stesso 

Urss: delegazione eurodeputati socialisti 
MOSCA — Una dtiley none del gruppo parlamentare socSefista del Partamen-
to europeo, guidata dal presidente del gruppo Rudi Amdt. è arrivata ieri a 
Mosca su invito de» gruppo parlamentare sovietico a del comitato sovietico 
per la sicurezza a la cooperatone in Europa. 

CEE È finita con un nuovo, esile compromesso, la conferenza intergovernativa 
•»>»aj*j*4eaa**Baa*Baa»»>B>>B«*eBa*j*aa» 

La riserva italiana resta 
Ritocchi marginali alla mini-riforma 
La modifica al testo di Lussemburgo, proposta da Andreotti, riguarda gli emendamenti approvati dal Parlamen
to europeo, che dovranno essere inviati tutti al Consiglio - Una soluzione molto lontana dal potere di codecisione 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La confe
renza Intergovernativa è fi
nita. Le modifiche ai trattati 
Cee alle quali 1 governi met
teranno mano restano quel
le, mlserelle, Indicate dal 
vertice di Lussemburgo, con 
qualche marginale ritocco. Il 
governo italiano mantiene la 
propria riserva e aspetterà 11 
voto del Parlamento euro
peo, cui un voto del Parla
mento nazionale lo ha vinco
lato, prima di firmare quelli 
che fino all'altra notte il mi
nistro Andreotti rifiutava 
anche di definire *accordl> e 
che Ieri mattina invece sono 
stati licenziati con 
Raccordo» di tutti (e la riser
va Italiana). 

Era stato proprio Andreot
ti, per altro, a sbloccare la si
tuazione, convincendo 1 col-
leghi a fare un «gesto» verso 
il Parlamento europeo e 
adottare una proposta di 
compromesso sulla contro
versa questione del poteri del 
Parlamento stesso. 

La modifica, rispetto al te
sto adottato a Lussemburgo, 
consiste nel fatto che gli 
emendamenti che l'assem
blea di Strasburgo proporrà 

al provvedimenti comunita
ri, non potranno essere più 
•filtrati» dalla Commissione. 
Questa dovrà comunque In
viarli tutti al Consiglio, ac
compagnandoli con un pare
re. Se 11 parere sarà favorevo
le, Il Consiglio potrà adottare 
l'emendamento a maggio
ranza, se sarà negativo, po
trà adottarlo solo all'unani
mità. Insomma, resta In pie
di il diritto di veto. Se 11 Con
siglio non delibererà entro 
tre mesi il provvedimento 
decadrà: altra arma nelle 
mani di chi vuole bloccare 
eventuali decisioni che non 
gli piacciono. 

Non bisogna essere specia
listi per comprendere che 
questa soluzione è lontana 
anni luce dalla rivendicazio
ne di un potere di «codecisio
ne» sempre avanzata da par
te del Parlamento di Stra
sburgo. Essa, una volta rea
lizzata, darà forse più agio al 
deputati europei di far sape
re come la pensano, ma l'ul
tima parola resterà sempre 
al Consiglio, cioè al governi. 
Per di più con obblighi di 
unanimità che configurano 
li mentenlmento di quel di
ritto di veto che pure tutti, in 

teoria, riconoscono essere vi
ziacelo paralizzante dell'Ini
ziativa comunitaria. 

Il fatto che a proporla sia 
stato Andreotti, pur senza 
grande entusiasmo e con l'a
ria di chi dice: «Signori miei, 
è 11 massimo che si poteva ot
tenere», fa ritenere, però, che 
11 nostro ministro degli Este
ri pensi che 11 Parlamento 
europeo, quando tornerà ad 
occuparsi della vicenda nella 
sua sessione di gennaio, fini
rà per accettarla, facendo 
buon viso a cattiva sorte. 
Forse per avere le idee più 
chiare su questo punto, per 11 
9 gennaio ha convocato a 
Roma tutti e 81 1 deputati 
italiani di Strasburgo. 

Dopo 11 voto dell'europar
lamento ci sarà quello del 
Parlamento Italiano. Se que
st'ultimo ratificherà la mini
riforma di Lussemburgo ml-
nirlformata a Bruxelles, An
dreotti firmerà gli accordi, 
ma non è chiaro se l'Italia 
manterrà ancora riserve su 
uno schema che giudica glo
balmente Insoddisfacente. 
In fin dei conti, ha sostenuto 
11 ministro In un soprassalto 
di ottimismo, alla fine qual
che progresso c'è stato. 

E se riserve ci saranno an
cora, come si configureran
no? In una richiesta perché 
la discussione riprenda In 
qualche modo e In qualche 
forma? La conferenza — di
ceva ieri Andreotti — è stata 
una «occasione storica» che 
non si potrà riproporre a 
breve scadenza. Ma questo 
— ha aggiunto — «non è 
proibito». Il giorno prima il 
presidente della Commissio
ne Delors non aveva escluso 
l'ipotesi di rivedere «tra un 
palo d'anni* qualche punto 
della riforma. SI mormora 
anche della possibilità che la 
prossima presidenza Cee, 
quella olandese, riproponga 
l'idea di un processo di allar
gamento del poteri del Par
lamento graduato nel tem
po; idea che era stata avan
zata dallo stesso Andreotti, il 
quale Ieri l'ha ricordata, e da 
Altiero Spinelli prima di 
Lussemburgo. L'unica cosa 
che si può dire è che 1 mini
stri degli Esteri a Bruxelles 
non hanno raccolto In alcun 
modo la richiesta rivolta loro 
dall'assemblea di Strasbur
go, con larghissima e politi
camente assai significativa 
maggioranza, perché rimet

tessero mano al brutto pa
sticcio di Lussemburgo. A 
parte quello del Parlamento, 
l'unico capitolo al quale si è 
aggiunto qualcosa è quello 
della «capacità monetaria* 
della Cee: una «dichiarazione 
aggiuntiva* In cui si spiega 
l'ovvio, e cioè che 11 ricorso 
ad accordi intergovernativi 
si farà solo nel caso di modi
fiche istituzionali In materia 
di procedure monetarle. 

Ultima decisione presa a 
Bruxelles: 11 trattato sulla 
cooperazione politica, nuo
vo, e 11 testo del vecchio trat
tato modificato con le mini-
riforme perfezionate ieri, sa
ranno preceduti da un 
«preambolo politico* comu
ne. È stata battuta, insom
ma, l'Idea britannica (ma 
non solo) di sottrarre del tut
to la cooperzlone politica, 
cioè il coordinamento sul 
fatti internazionali, al qua
dro di riferimento della Co
munità. Il preambolo si 
chiamerà «atto unico euro
peo». Finché non calerà 11 si
pario. E l'Unione europea? 
C'era una volta... 

Paolo Soldini 

C0MEC0N Aperti ieri i lavori della riunione straordinaria dei capi di governo 
" ™ ~ - w e r ^ T » ^ * -

Mosca pone 
racconto 

sullo svili i t i 

MOSCA — La seduta inaugurate delta Conferenza del Comecon 

scientifico 
L'integrazione tecnologica al centro del
l'intervento del premier sovietico Rizhkov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il passaggio al
l'intensificazione economica 
•non ha alternative* per la 
gran parte — e parte sostan
ziale — del paesi del Come
con. Realizzare un tale pas
saggio è indispensabile in 
tempi brevi per ragioni in
ternazionali e interne non 
meno che per ragioni econo
miche e politiche. Effettuar
lo è possibile soltanto attra
verso un potente impulso al 
progresso tecnico-scientifi
co, in stretta connessione 
con la sua utilizzazione nei 
concreti processi produttivi. 
Questa in sostanza la linea 
esposta Ieri dal premier so
vietico Nikolai Rizhkov nel 
discorso introduttivo della 
sessione straordinaria del 
Comecon che ha all'ordine 
del giorno il varo del pro
gramma (Rizkhov lo ha defi
nito «d'importanza straordi
naria*) di integrazione scien
tifico-tecnologica da qui fino 
all'anno 2000. 

•Approvare il programma 

è solo il primo passo*. In 
realtà Mosca ha chiesto agli 
alleati di cominciare subito, 
senza por tempo in mezzo, il 
suo inserimento «all'interno 
del plani quinquennali dei 
singoli paesi*, proponendo 
— come ha esplicitamente 
affermato Nikolai Rizkhov 
— di «accelerarne la messa 
In atto». La decisione era sta
ta presa lo scorso anno, a 
giugno, ancora vivo Cernen-
ko, nel corso del vertice del 
Comecon a livello dei capi di 
Stato e di governo e del mas
simi leader dei partiti comu
nisti della Comunità. Oggi si 
parte con programmi estre
mamente ambiziosi di cui 
l'Unione Sovietica si assume 
in pratica il ruolo di traino e 
di guida nello stesso tempo. 
Il programma complesso in
dividua cinque programmi 
specifici (elettronificazlone. 
automazione e processi pro
duttivi flessibili, energetica 
atomica, creazione di nuovi 
materiali e tecnologie, bio
tecnologia) che Investono 

non meno di settecento di
verse organizzazioni scienti-
fico-produttive di tutti 1 pae
si interessati. Alla testa di 
ciascuno di questi progetti 
(che complessivamente con
tengono 92 obiettivi princi
pali) si situa una organizza
zione pilota (saranno tutte 
sovietiche) che avrà un ca
rattere intersettoriale, inclu
dendo sotto una unica dire
zione sia centri di ricerca 
scientifico-tecnologica, sia 
imprese produttive d'avan
guardia. 

Ciascuna di queste orga
nizzazioni pilota — ha preci
sato il premier sovietico — 
sarà dotata di nuovi poteri 
che le permetteranno di en
trare in contatto diretto con 
le altre imprese di organizza
zioni del Comecon che fa
ranno parte dello stesso pro
gramma. A questo scopo nei 
prossimi sei mesi è già previ
sta la stipulazione di 67 con
tratti orizzontali e la modifi
ca di altri 84 accordi già in 
vigore. Insomma ogni osta

colo dovrà essere eliminato 
al fine di accelerare l'inte
grazione tecnico-scientifica. 
Al riguardo Rizkhov non ha 
nascosto che finora le possi
bilità offerte dall'integrazio
ne già realizzata sono rima
ste al di sotto del necessario. 
«Con tutta franchezza occor
re riconoscere — ha sottoli
neato — che le potenzialità 
del progresso tecnico-scien
tifico sono state utilizzate 
dai Paesi socialisti di gran 
lunga in modo inadeguato*. 

Ciò in netto contrasto con 
le «caratteristiche della nuo
va tappa della rivoluzione 
scientifico-tecnologica che 
implicano una crescita a 
tempi rapidi del mercato di 
scambio delle tecnologie* e 
mentre 1 «centri di forza* 
dell'imperialismo, Stati Uni
ti, Giappone, Europa occi
dentale, «avendo valutato di
mensioni e complessità delle 
necessarie trasformazioni 
(«) si sono impegnati in pro
grammi statali e interstatali 
di sviluppo scientifico*. Evi

dente il riferimento sia ai 
programma reaganiano del
la Sdi, sia all'Eureka europeo 
i quali hanno spinto indub
biamente verso l'accelera
zione dell'analogo progetto 
del Comecon. 

Rizkhov del resto non ha 
nascosto che è «la situazione 
politica attuale* a «dettare la 
necessità dell'unione di tutte 
le forze dei paesi della Co
munità socialista*, contro la 
•guerra tecnologica* che gli 
Stati Uniti stanno guidando 
per «isolare 11 mondo sociali
sta dalle moderne tecnologie 
e per frenare la loro crescita 
economica*. La risposta alla 
sfida dell'Occidente, con 
l'impressionante sviluppo 
dell'integrazione lntersocia-
lista che prevede, non potrà 
comunque che accentuare — 
come è apparso evidente ieri 
dal discorso del rappresen
tante sovietico — il ruolo 
guida, anche politico, del 
paese di gran lunga più po
tente della Comunità. 

Giuliette» Chiesa 

Firmato accordo di paca in Uganda 
NAIROBI — l'accordo rJ paca fra I guarrigfcarl daTWra (Eaardto di raaHwva 
nationala'. a la giunta mStara cMTUganda è «iato firmato «ari a Narabi. dopo 
4 masi <S trattativa. 

FRANCIA 143 punti del programma approvati dalla direzione, nominati i candidati 

Il Ps pronto alla battaglia elettorale 
Impegno a garantire un salario minimo a tutti i lavoratori, invito alIoStato ad assumersi i costi della modernizza
zione industriale, promessa di far avanzare la Francia verso il socialismo - Rocard rilancia la polemica 

Nostro servizio 
PARIGI — Un presidente 
della Repubblica che occupa 
tutti gii spazi liberi del «me
dia*, che infrange le regole 
ferree della sua funzione e si 
dichiara apertamente «socia
lista* a tre mesi dalle elezio
ni; un programma elettorale 
nuovo di zecca in 43 punti 
approvato sabato sera dalla 
direzione del partito; un pri
mo segretario che cavalca la 
tigre della campagna eletto
rale come se fosse un «po-
ney*; un primo ministro ri
messosi dal trauma provoca
togli dalla visita di Jaruzel-
skl e deciso a restare primo 
ministro finché «lo vorrà 11 
presidente*: cosa manca al 
partito socialista francese 
per affrontare serenamente 
e con 11 gusto ritrovato della 
vittoria le elezioni del 16 
marzo? Teoricamente nulla. 
•Ormai slamo perfettamente 
schierati per la battaglia 
elettorale — ha detto lunedi 
mattina il portavoce del Psf 
facendo 11 bilancio delle ulti
me * quarantott'ore — con 
tutti l candidati al loro posto 

e con una piattaforma politi
ca seria mentre la destra bal
betta e non riesce a mettersi 
d'accordo su un programma 
di ricambio*. 

Tutta la giornata di saba
to era stata occupata dal la
vori della direzione, destina
ti a sfrondare le ottanta pa
gine del progetto di docu
mento elettorale per ridurle 
a un testo breve, sostanzioso 
e soprattutto «mobllizzatore» 
di un elettorato «ancora Iner
te e Incerto», come aveva no
tato Pierre Mauroy diventa
to mitterrandista («tutti die
tro al Presidente, senza stati 
d'animo e senza problemi 
personali») nel momento in 
cui l'ingresso del primo mi
nistro Fablus veniva accolto 
da un gelido silenzio di ri
provazione. 

A tarda sera la piattafor
ma elettorale socialista era 
ftronta con tre novità centra
li l'Impegno a garantire un 

salario minimo a tutti 1 lavo
ratori nei cinque anni della 
nuova legislatura, l'invito al
lo Stato, e dunque, alla soli
darietà nazionale, di assu
mersi 11 costo umano e socia
le della modernizzazione in

dustriale e la promessa Infi
ne di fare avanzare la Fran
cia «verso il socialismo sotto 
la guida di Mitterrand». In 
campagna elettorale biso
gna puntare su obiettivi vi
stosi e il Psf non ha badato a 
spese: tanto più che c'era or
mai in tutti la convinzione 
che il presidente Mitterrand 
aveva preso in mano la dire
zione della battaglia e aveva 
deciso di scendere In prima 
linea «come presidente e co
me socialista*. Il che è avve
nuto domenica sera quando 
Mitterrand è ricomparso per 
un'ora sul piccolo schermo 
non tanto per dire cose nuo
ve ma per offrire al francesi, 
e soprattutto al «popolo di si
nistra* un volto nuovo e sor
ridente, diverso da quello 
esibito fin qui e che gli aveva 
meritato l'appellativo di «uo
mo di marmo». 

Il presidente della Repub
blica si è detto convinto della 
vittoria socialista per quello 
che 1 governi della legislatu
ra hanno realizzato su tutti 1 
giani e perché un capo dello 

tato di sinistra con un pre
sidente del consiglio di de
stra, anche nel migliore del 

casi, avrebbero delle difficol
tà a realizzare I rispettivi 
programmi. 

Va notato che Mitterrand 
s'è assunto in prima persona 
tutu la responsabilità della 
gestione governativa sociali
sta dicendo al francesi che se 
hanno delle lamentele da fa
re è a lui che devono rivol
gerle sotto forma di voto ne
gativo ma ripetendo al tem
po stesso che quel voto potrà 
cambiare la maggioranza di 
governo e non il presidente 
della Repubblica. 

Ce In queste affermazioni 
una doppia contraddizione: 
la prima riguarda la funzio
ne del Presidente che, per 
principio, deve collocarsi al 
di sopra delle divisioni politi
che, la seconda è l'assunzio
ne di una responsabilità che 
non può essere sanzionata 
dal voto. Mitterrand ha ri
solto runa e l'altra col sorri
so e con una elegante piroet
ta; come socialista sono re
sponsabile di tutto dò che ha 
fatto 11 governo socialista ma 
come capo dello Stato eletto 
a suffragio universale devo 
restare al mio posto per assi

curare la continuità delle 
IstltuzionL Tutta-
vla/jualcosa manca, anzi 
qualcosa stona in questo 
quadro di ritrovata fiducia e 
questo qualcosa si chiama 
Rocard, 11 solito guastafeste 
Rocard che apre la bocca 
quando è II momento di tace
re o viceversa. In una Inter
vista al settimanale ameri
cano «Newsweek» l'ex mini
stro dell'agricoltura, leader 
Incontestato della destra so
cialista, ha dichiarato che «il 
popolo di sinistra» è diso
rientato e sfiduciato, che I 
governi socialisti sono stati 
Incapaci di fargli capire le ri* 
forme per mancanza di co
municazione tra potere e 
paese e che per questo la si
nistra francese perderà ine* 
vitabllmente le elezioni. Ma, 
ha aggiunto Rocard, la vita 
non finisce il 10 mano 1964 
con la vittoria delle destre: 
nel 1988 ci saranno le elezio
ni presidenziali e a queste 
elezioni Rocard è già candi
dato per guidare I socialisti 
alla vittoria. 

Augusto PaocakS 


